MUSICA BAMBINA

Corso di formazione per operatori musicale nella scuola dell’infanzia e nella primaria

Situazione iniziale

L’insegnamento della musica nella realtà della scuola italiana è quanto mai variegato:se sul piano legislativo si pone come un elemento imprescindibile per la crescita formativa, esperienziale e didattica dell’alunno, e come tale tutti i programmi, da quelli della Scuola media del 1979 a quelli della scuola elementare del 1991 alle indicazioni sia della Riforma Moratti che quelle ultime del ministro Fioroni, insistono sul valore delle educazioni ad ampio spettro in cui la musica ha parte fondamentale, la realtà scolastica è tutta un’altra cosa.

Se alla Secondaria di primo grado la musica è materia curricolare con due ore settimanali, altrettanto dovrebbe essere alla primaria, mentre alla scuola dell’infanzia la disciplina rientra nel campo esperienziale che le maestre sperimentano unitamente a quello  manipolativo, tattile, visivo , verbale ecc. Molte docenti però non si sentono pronte ad affrontare la gestione dell’attività musicale e delegano ad esperti esterni la dimensione formativa della musica, talora come integrazione della loro attività curricolare, talora ( in misura consistente) affidando all’operatore la totalità dell’iter di apprendimento della disciplina. Ciò si nota soprattutto alla scuola primaria, in cui la musica è spesso gestita da docenti con studi musicali di vecchia data, privi di contatti con la didattica di nuova generazione, quindi pur responsabili, ma effettivamente non capaci a gestire un campo così affascinante ma delicato. Ci si affida quindi spesso ad operatori esterni, reclutati sul territorio tramite agenzie formative più o meno qualificate, ai quali si chiede un’infarinatura di base e soprattutto una visibilità finale dell’attività attraverso lo “spettacolo di fine anno”.

Finalità del progetto

Il progetto ha la finalità di formare in modo approfondito a livello di psicologia, pedagogia e didattica tutti quei giovani che, pur avendo titoli specifici musicali (Diploma di strumento), non hanno le competenze  necessarie ad entrare nel mondo della scuola con la sicurezza di poter proficuamente far crescere gli alunni a livello musicale. Permette alla scuola dell’obbligo la scelta di personale adeguatamente formato, con abilità non solo specifiche ma trasversali e capace di intervenire in modo adeguato anche per brevi periodi ; permette ai giovani di formarsi culturalmente e pedagogicamente in un campo che , pur chiaro dal punto di vista del contenuto, non sempre lo è nella metodologia d’approccio nella scelta delle attività e dei repertori, nelle tecniche di comunicazione. Attraverso il tirocinio permette di osservare e mettere in pratica quanto appreso.

Destinatari

Giovani diplomati di strumento musicale, maggiorenni, italiani e stranieri.

Il numero massimo consentito è di trenta soggetti: in caso di richieste superiori alle possibilità, si ricorrerà ad un colloquio di selezione che terrà conto anche di eventuali titoli didattici in campo musicale.

E’ concesso durante il corso, nel vari ambiti, un numero limitato di uditori proveniente dal corpo docente della scuola dell’infanzia e della primaria.

Contenuti del progetto

Ambito teorico:

· Psicoacustica (prof. Roberto Neri) per un totale di 10 ore

· Pedagogia generale e specifica ( prof.ssa Galanti)  per un totale di 15 ore

· Pedagogia della musica  (prof. Piatti) per un totale di 15 ore 

· Tecniche della comunicazione (prof.ssa Gagliardi) per un totale di 10 ore

· Sicurezza e prevenzione infortuni (Ing. Costaggiu) per un totale di 4 ore

Ambito teorico-pratico .

· Metodologia e didattica (prof.ssa Bartolini)  per un totale di 15 ore

· Supporti multimediali alla didattica (prof. Dini)  per un totale di 10 ore

· Tecniche di programmazione: percorsi di apprendimento (prof. Nannetti) per un totale di 25 ore

Ambito pratico .

· Tecniche di espressione corporea (prof.ssa Sanna) per un totale di 20 ore

· Manipolazione di oggetti sonori e uso dello strumentario per l’educazione ritmica (prof.ssa Freschi) per un totale di 20 ore

· La vocalità : tecniche e repertori  (prof.ssa Tosto) per un totale di 20 ore

· Ascolto attivo (prof.ssa Pulvirenti)  per un totale di 20 ore

· Avvio alla notazione e alla strumentazione melodica (prof.ssa Zaccagnini) per un totale di 20 ore

Modalità del corso

Il corso si svolgerà mediamente con incontri quindicinali di full immersion: venerdì pomeriggio (4ore), sabato (8 ore), domenica mattina (4ore) per un totale di 204 ore e 3 ore di formazione a distanza sulle nuove tecnologie (questi ultimi elementi previsti dal bando). Sono previste 133 ore di tirocinio presso le scuole dell’infanzia e primarie affiancando operatori già attivi  didatticamente. Eventuali esigenze potranno essere concordate con i docenti. Il progetto si svolgerà da novembre 2008 a giugno 2009

